
Non è solo business lavorare in una società come la nostra. E lo sa bene Saima Meccanica che con 
Vincenzo Scoscini e Anna Maria Gandolfi sta affrontando  un programma di vita e di lavoro per tanti 
ragazzi italiani e non solo! L’etica, così fuori moda oggi è in realtà il solo vero valore aggiunto di un’a-
zienda. Fare business è importante, ma sempre nell’ottica del rispetto delle persone e con un occhio 
attento alla formazione delle stesse. Un vulcano di donna che fa scuola è Anna Maria! Dirigente Sco-
lastica, ma anche imprenditrice e non a caso, già Consigliera di Parità della Provincia di Brescia, oggi 
Consigliera di Parità di Regione Lombardia. La incontriamo nello stand di SAIMA MECCANICA alla fie-
ra AUTOPROMOTEC a Bologna. Con tutti quei ragazzi dai 14 anni in su: gli studenti della Scuola Bot-
tega Artigiani, Anna Maria Gandolfi ha capitanato una bella squadra di futuri carrozzieri specializzati 
insieme a Giordano Lussignoli e a Tiziano Ghidoni. Tutti i 23 allievi  hanno già un impegno di assunzio-
ne a esami conclusi presso le aziende dove hanno fatto stage. InRetecar la rete nazionale di carrozze-
rie con presidente Fernando Miliucci ha ospitato Scuola Bottega Artigiani presso la fiera. InRetecar ha 
puntato sulla formazione dei giovani e con Scuola Bottega ci sta riuscendo molto bene tant’è vero che 
molto interesse ha suscitato negli addetti ai lavori questo modello formativo, dalla Calabria alla Puglia 
alla Basilicata. Gli allievi sono arrivati in fiera ponendo molta attenzione sulle attrezzature in partico-
lare, per imparare e osservare com’è una vera cabina di verniciatura, come si vernicia e come si potrà 
diventare carrozzieri provetti e specializzati. Non a caso Anna Maria, infatti,  è una Dirigente Scolastica 
di eccellenza, con un progetto che potrà fare scuola a tanti giovani, italiani e non. Tutti ragazzi che 
potranno essere avviati ad una vera  e importante professione che richiede competenze impegno e 
passione. La Scuola Bottega Artigiani, nata negli anni ottanta a Brescia è un’eccellenza che risponde 
al grande bisogno di manodopera che fin da allora è una necessità per tante aziende italiane. Beppe 
Nava, un artigiano della zona del Carmine di Brescia, fondò la scuola che accolse i primi sette ragazzi 
formandoli a scuola al mattino e inviandoli direttamente in “bottega” nel pomeriggio, per apprendere 
il lavoro. Negli anni novanta il modello del Centro Formazione Professionale di Beppe Nava venne 
accreditato dalla Regione Lombardia ed i corsi aumentarono come pure i ragazzi. La Scuola quindi 
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si è strutturata maggiormente, e  così, attual-
mente ogni corso deve avere il proprio labo-
ratorio. Oggi Scuola Bottega Artigiani conta 
quasi 1000 studenti, 5 sedi di cui 3 a Brescia 
città e 2 nel Comune di Calvisano. “Gli allievi 
e le allieve rappresentano oltre 30 nazionalità 
e i corsi sono 11. Tra questi spiccano i corsi di 
carrozzeria e di riparazione veicoli a motore.
“I nostri allievi  - dice Anna Maria Gandol-
fi - devono svolgere 990 ore l’anno di cui, a 
partire dal secondo anno, 416 in alternanza 
scuola-lavoro. In prima possono fare l’espe-
rienza dello stage solamente se hanno delle 
caratteristiche e per questione di competen-
ze solo a partire da gennaio dell’anno forma-
tivo. Numerosi i progetti oltre a quelli scola-
stici curriculari: visite in azienda, partecipazione a concorsi, progetti sulla cittadinanza attiva perché 
è importante che gli studenti apprendano un lavoro ma prioritario è la formazione della persona, la 
loro crescita individuale per essere cittadini nella nostra società. Questi corsi si possono intraprendere 
dopo la terza media per cui i nostri allievi hanno dai 14 ai 19/20 anni. I corsi sono triennali per l’otteni-
mento della qualifica ma anche quadriennali per l’ottenimento del diploma di tecnico”. 
Domandiamo alla signora Gandolfi a proposito dei giovani oggi: “Rusciremo davvero a fare integra-
zione in Italia, con tante culture così diverse dalla nostra con cui dovremo sempre più confrontarci o 
adeguarci?” 
Così risponde: “Sicuramente sì ma ci vuole tempo perché il cambio culturale non è veloce come il 
cambiamento del mercato. A scuola cerchiamo di trasmettere a questi giovani la passione per un’oc-
cupazione, dando loro la sicurezza che dopo 3 o 4 anni potranno sicuramente essere inseriti nel mer-
cato del lavoro. I tecnici di laboratorio che sono carrozzieri/meccanici in pensione sanno trasmettere 
competenze e soprattutto passione per questa professione. Ci sforziamo ogni giorno per trasmettere 
loro certezze per il loro futuro e speranze affinché  possano crescere come individui, come persone, 
come cittadini di una nuova era.
E infine le chiediamo ancora “Ci sarà mai una “signora carrozziera,” cioè una donna imprenditrice an-
che in questo difficile settore, da sempre  tutto al maschile?“
Ci risponde così: Certo che c’è! Per esempio, oggi mia figlia Barbara! Resta, però,  ancora un impor-
tante obiettivo, ed è quello di raggiungere la parità di genere in ogni settore. Le donne possono 

fare qualsiasi lavoro ma vanno valorizzate 
ed è statisticamente provato che le donne 
che lavorano fanno anche più figli. Siamo 
in pieno inverno demografico e prima di 
allineare questo dato purtroppo dovran-
no trascorrere almeno 15/20 anni. Pensate 
che se tutte le donne in età lavorativa fos-
sero nel mercato del lavoro il PIL di que-
sto nostro Paese aumenterebbe del 10 % 
e allora cosa aspettiamo? Con l’Assessore 
Istruzione Formazione Lavoro di Regione 
Lombardia, Simona Tironi si stanno portan-
do avanti numerose misure tra cui finan-
ziamenti sulla Certificazione della parità di 
genere per le PMI, Lombardia per le donne, 
formare per assumere. La nostra regione è 
un modello da imitare.
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Molte le visite presso il nostro stand… che po-
tremo definire senza confini.
Dal Portogallo alla Svezia, dalla Svizzera alla 
Slovenia (e perfino Russia) passando da Tur-
chia, Arabia Saudita e Taiwan, Pakistan ed Egit-
to, Emirati Arabi Uniti, Marocco, Brasile, Libia, 
Irlanda, Regno Unito, Croazia e poi Spagna, 
Vietnam, Polonia, Israele, Grecia, Germania, 
Canada, Giappone, Lussemburgo, Romania, 
Repubblica Ceca, Francia, Romania e Algeria, 
Giordania, Norvegia e Uzbekistan.

A BOLOGNA CON SAIMA MECCANICA 
ALLA FIERA AUTOPROMOTEC

Attimi di fiera.
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SAIMA SICUREZZA È ENTRATA IN ELITE NEL 2016!
Ad Arezzo ”Family Business Forum” con Borsa Italiana ed Elite

SAIMA dal 6 novembre 2016 era entrata a far parte del famoso progetto ELITE di Borsa Italia-
na. Se ne è parlato nella sede delle Logge del Grano ad Arezzo durante l’importante workshop 
a cura di Barbara Lunghi Head of Primary Markets Borsa Italiana, - Gruppo Euronext - e Mario 
Iacobuzio, Head of Italy Elite – Gruppo Euronext, con la partecipazione di Mattia Blengini CEO 
Magis SpA e Alessio Ranaldo, Head of Sales, Alma SpA. L’interessante meeting ha portato a 
conoscenza il percorso fatto da Borsa Italiana ed Elite che da anni propongono diversi stru-
menti di crescita per le imprese familiari, oggi ancora più efficaci. Con un focus sul mercato 
dei capitali, interessanti i casi aziendali rappresentati da Magis e Alma, imprese oggi in grande 
crescita e proprio grazie ad Elite. Barbara Lunghi, apre il meeting spiegando che le aziende 
“si quotano” non solo per finanziare la loro crescita, ma anche in particolare per la straordi-
naria visibilità, che aumenta nel mondo la credibilità dell’azienda in oggetto. ELITE – si sa - è 
il progetto utile per fare acquisizioni, aggregazioni e strategie commerciali internazionali pur 
rimanendo anche ed eventualmente 
sempre nella Governance dell’azien-
da che intraprende questo percorso. 
Oggi, anche piccole e medie imprese 
posso quotarsi e fare – così - “la diffe-
renza”. L’operazione di “quotazione” 
è infatti puro marketing e, natural-
mente il capitale deve essere coeren-
te con gli obiettivi, senza distrarre dal 
proprio business. Le storie presentate 
in sala hanno descritto la crescita di 
alcune aziende resa possibile grazie 
a questo progetto di Borsa Italiana. 
Da studi fatti con la Bocconi, relativi 
a 2500 aziende, emerge che ELITE è 
“ecosistema europeo” dal 2012, con 
importanti strumenti di finanza alter-
nativa. Borsa Italiana ed Elite, quindi, 
si propongono con una vera missione 
di crescita per essere ponte fra impre-
sa e finanza. Solitamente nelle azien-
de – quando si parla di “Borsa” – c’è 
il sacro terrore di perdere il controllo della società e questa è la domanda che la giornalista 
rivolge ai relatori. La risposta arriva da Marco Marzi di Magis che afferma di aver mantenuto il 
controllo dell’azienda con il 60% di azionariato di famiglia. Fatto importante è stato – dichiara 
con orgoglio – che la vecchia generazione e la nuova, pur nel momento del passaggio gene-
razionale, hanno lavorato in ottima sinergia, per il traguardo comune che ha soddisfatto tutti 
i bisogni e gli obiettivi che l’azienda si era prefissata, cioè un’importante crescita nel mondo. 
Anche la società Alma di Prato, che produce feltri e ovatta, fino ad arrivare al red carpet, porta 
la sua esperienza di azienda fondata dal nonno 50 anni fa. È il nipote che ci parla di questa 
realtà nata nel 1976, totalmente home made con le macchine del nonno e dice con orgoglio 
“ora siamo presenti in 76 Paesi del mondo con una crescita costante. Dal 2018 abbiamo 
rinnovato in modo importante il parco macchinari e oggi – con il sostegno di Elite – fattu-
riamo quasi 80 milioni, felici di avere preso parte a questo progetto”. Avere un’intenzione di 
crescita nel futuro e farlo in condivisione e con trasparenza è il segreto del successo. Con un 
buon management e trasparenza non c’è perdita di controllo – sottolinea, infatti Barbara 
Lunghi – con l’evidente soddisfazione di aver presentato il successo dei casi aziendali pre-
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senti in sala. Quello che era un piccolo 
progetto di ELITE, nato con la Borsa, 
oggi è diventato un vero e importante 
percorso di primaria importanza oltre 
che la grossa opportunità per tante 
aziende – anche medie e piccole – che 
vogliono crescere nel mondo in piena 
trasparenza e visibilità. Tra i molti dati 
su cui vale la pena riflettere, emersi in 
questo workshop sul lavoro in azienda, 
un fatto è certo: che i leader over 70 
anni sono in crescita, mentre quelli con 
meno di 50 anni continuano a diminui-
re! Vero è però – come affermano studi 
bocconiani – che i leader over 70 han-
no risposte di crescita peggiori di quelle 
dei leader sotto i 50 anni. Si prospetta 
su slide anche il CDA ottimale che do-
vrebbe essere così composto:

	 •	 1 Consigliere con meno di 40 anni
	 •	 Il 33% presenza femminile
	 •	 1 consigliere non di famiglia
	 •	 1 consigliere con più di 75 anni

Pare inoltre che nei vari passaggi generazionali, le aziende che hanno fatto entrare qualcuno 
nel capitale, abbiano avuto anche tassi di redditività molto superiori alla media. Meditate si-
gnore imprese, meditate.

� a cura di Orietta Malvisi Moretti
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Sempre una vera gioia accogliere i nostri 
importatori ad Arezzo. Da tutto il mondo 
anche quest’anno, prima ad Arezzo e poi 
Bologna in fiera, abbiamo avuto ospiti in-
ternazionali. Il nostro stand di Saima Mec-
canica ad Autopromotec è stato definito 
dagli addetti al settore Automotive il più 
bel salotto fra tutti gli stand presenti nella 
fiera più famosa di settore e ne siamo tutti 
orgogliosi. L’appuntamento ci ha fatti ritro-
vare nonostante le grandi crisi che affliggo-
no i nostri Paesi, con questi tempi di crisi e 
di guerre e ringraziamo tutti i nostri amici 
importatori per questo. Si cerca di lavorare 
con pazienza e con determinazione per su-
perare gli “alti” e “bassi” che ci vedono im-
pegnati con politiche aziendali non sempre 
facili. Autopromotec è e rimane una del-
le fiere di Automotive più importanti del 
mondo, ed è stata motivo di incontro con 
tutti i vari rappresentanti di diversi Paesi dove esportano da tanti anni. Ad Arezzo in Saima 
naturalmente, specie i n questi momenti di estate non sono mancati i nostri incontri - anche 
in ufficio – per aggiornamenti sui nuovi sistemi di sicurezza per il controllo accessi che pre-
vedono non poche ed importanti innovazioni. E se non è Maometto che va alla montagna, è 
la montagna che va da Maometto. In questo caso, la “montagna” è proprio Emiliano Rinaldi 
che con entusiasmo non ha esitato ad andare a visitare gli amici importatori che sono in 
Nigeria, per un Saimaday davvero speciale.

AD AREZZO
SAIMA DAYS con SAIMA MECCANICA

Un salotto quello di Saima Meccanica! Nella 
foto un particolare del nostro bellissimo stand.

Dal Giappone con il nostro storico importa-
tore un saimadays dall’Asia fatto di business 
e amicizia.

Con Ariel e i suoi collaboratori per l’aggior-
namento sulle ultime novità.
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Nella foto con Sandra Magherini, il 
nostro storico Alfredo Soderi vero 
punto di riferimento per i tanti pro-
getti di sicurezza che, da sempre 
arrivano sulla sua scrivania e che lui 
riesce a portare avanti con profes-
sionalità e dedizione. È l’ingegner 
Soderi, per primo che vi invita a far-
ci visita ad Arezzo. Nonostante l’IA 
noi infatti, crediamo prima di tutto 
nel valore vero di tanti importan-
ti rapporti di lavoro che si basano 
sulla reciproca stima e fiducia fra le 
persone. Da anni i nostri importato-
ri ci hanno resi conosciuti nel mon-
do e da sempre la nostra visione, 
la nostra politica di lavoro e di vita 
è unita a valide amicizie di tutti gli 

operatori con cui lavoriamo, in un mercato sempre più globale. La nuova generazione di Sai-
ma sta avendo eccellenti risultati, proprio grazie alle basi di professionalità e serietà che da 
sempre caratterizzano i collaboratori di Saima Meccanica e Saima Sicurezza. In queste poche 
pagine l’appuntamento che ci tiene uniti nel tempo da sempre, con le notizie di ieri, di oggi e 
anche di domani. 

AD AREZZO
SAIMA DAYS con SAIMA SICUREZZA

Emiliano Rinaldi in Nigeria con alcuni dei no-
stri collaboratori, per una sicurezza che dav-
vero non conosce confini.

L’ingegner Soderi con automatic system per 
un saimaday all’insegna dell’innovazione.
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CON SAIMA SICUREZZA 
LE NOSTRE INSTALLAZIONI

Una sicurezza a 360° quella di Saima, non solo banche come da tradizione ma naturalmente 
ovunque ci sia bisogno di sicurezza o di controllo di flusso delle persone in arrivo. Una filo-
sofia all’insegna della sicurezza che davvero, non conosce confini.

All’aeroporto di Maiorca i nostri varchi ge-
stiscono il flusso delle persone e dimostra-
no come sicurezza e design possano davvero 
essere un binomio vincente.

Presso la storica sede ISTAT a Roma i nostri 
modelli di varchi perfettamente integrati con 
la struttura rendono possibile il transito anche 
alle persone con sedia a rotelle.

Le nostre installazioni all’estero nei palazzi più 
importanti e a tutte le latitudini… dal Lussem-
burgo agli Stati Uniti, banche o edifici privati, 
ovunque ci sia bisogno di una location di pre-
gio, sicura e innovativa. Con i nostri modelli di 
ultima generazione all’insegna di “design e se-
curity”. Stiamo lavorando per presentarvi i nuovi 
modelli per stupirvi con effetti davvero speciali!

A Maiorca A Roma

In USA e Lussemburgo
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CON SAIMA SICUREZZA 
LE NOSTRE INSTALLAZIONI

Un giro d’Italia non in bicicletta ma in… sicurez-
za, dove naturalmente Saima è maglia rosa. A 
Firenze la prestigiosa installazione all’ Univer-
sità del Kent (University of Kent), storica uni-
versità britannica che conta sedi in tre nazioni 
diverse (Regno Unito, Belgio, Francia). Fonda-
ta nel 1965, l’università del Kent conta almeno 
20 000 studenti. Nel cuore dell’arte fiorentina 
l’installazione del modello ROTOSLIDE coniu-
ga la sicurezza e l’eleganza di un palazzo stori-
co nel centro di una delle più belle città italiane.

Nella nuova sede Deloitte a Roma, Vasari, il 
nostro modello di controllo accessi più ele-
gante è la ciliegina sulla torta di una società 
famosa in tutto il mondo che fa della consu-
lenza una missione. Nella foto un particolare 
dell’installazione nella prestigiosa sede roma-
na, di questa importante società che non a 
caso fa parte di una delle Big 4 (company) del 
suo settore.

A Firenze

A Roma

Da Mc Donald’s il modello di Saima pensa-
to per la ristorazione che regola il flusso dei 
clienti all’entrata della toilette, il lettore di 
badge, l’utilizzo della gettoniera come an-
che il QR code rilasciato insieme allo scon-
trino, permettono un afflusso regolato da 
tecnologie di ultima generazione.

Infine presso l’Aruba Datacenter Ca Ponte 
S. Pietro (BG)  il nostro swing Gate 330, ac-
coglie i clienti di quello che è diventato dal 
1994, anno della sua fondazione il principale 
provider italiano di servizi cloud, data center, 
hosting, email, registrazione domini e PEC.

Presso Mc Donald’s A Bergamo
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Lo sapevate che?...
Notizie dall’Austria: l’onorevole Petra Oberrauner in un incontro a Vienna nella “Casa 
dell’Industria” con Karl Hasburg per il Premio Europeo Coudenhove-Kalergi PanEu-
ropa. La nostra amica Petra Oberrauner è membro del Parlamento austriaco e re-
sponsabile per Innovazione, Scienza applicata, Tecnologia e Spazio. Recentemente 
è stata eletta per la seconda volta presidente delle donne socialdemocratiche in Ca-
rinzia.

Un invito importante dove si parla di Firenze che torna ad essere, nel 2025, non solo una 
città, ma una condizione. Un luogo-soglia dove si ridefinisce il significato stesso di valore 
e identità. È in questo contesto che il Summit “Firenze Capitale” ha riunito alcune tra le 
voci più autorevoli a livello internazionale nei rispettivi ambiti — cultura, impresa, finanza 
e pensiero strategico — nella cornice simbolica del Salone dei Cinquecento. È qui, nel 
cuore politico e spirituale di Firenze, che prende forma un nuovo patto tra chi crea valo-
re e chi lo custodisce. Un Summit 
che rende omaggio a chi ha sa-
puto coniugare identità e impat-
to, storia e visione, eccellenza e 
risonanza. Ringraziamo lo Studio 
Mancianti per l’invito a ricordare 
l’importanza del ruolo dell’impre-
sa come atto culturale e della cul-
tura come motore economico, in 
una città come Firenze. 

Da sinistra nella foto, Petra, con la Presidente 
del Kosovo Vjosa Osmani Sadriu.

Nella foto: un particolare dell’evento nella 
“Casa dell’Industria” insieme a Karl Hasburg, 
nipote dell’Imperatore Francesco Giuseppe.



11

Lo sapevate che?...
L’ing. Paolo Moretti ha vinto una diffici-
le gara al golf club dell’Ugolino con 37 
punti!
Nonostante il caldo di un’ estate che 
sfiora i 40° a Firenze, ha vinto sfidando 
l’agonismo fortissimo dei tanti iscritti 
alla gara.

È stato presentato a Fiesole il libro “La 
ribelle” di Giorgio van Straten. Nella 
cornice della Resistenza il racconto del-
la vita di Nadia Parri, che ribelle e co-
raggiosa ha vissuto la propria esistenza 
sempre fra impegno politico e scelte di 
cuore. Donna sempre impegnata, Nadia 
è anche stata il primo sindaco donna di 
Cerreto Guidi, dal 1975 al 1980.

A Firenze: importante riconoscimento 
che va oltre la Metalmeccanica… 50 anni 
di giornalismo per Orietta Malvisi Moretti.



Un pizzico di Toscana...
Alla Scuola dell’ Aeronautica  Militare a Firenze

Un incontro che parla di presente, passato e futuro

Non si chiama più la Scuola di Guerra Aerea 
ma Scuola dell’Aeronautica Militare che a Fi-
renze è da sempre un vero fiore all’occhiello, 
orgoglio di tante generazioni di piloti, colon-
nelli e non solo!
Nei saloni della celebre scuola l’invito alla 
presentazione del libro “Nel cielo e oltre: 
storie e futuro del pionierismo aerospazia-
le italiano”. “Chi vola continua ogni giorno 
a provare, scoprire e cimentarsi con i propri 
limiti e quelli della propria macchina cercan-
do unicamente di progredire, fare e scoprire 
qualcosa di nuovo, che possa affermare ed 
incrementare la nostra continua ricerca di 
sempre più ambiti traguardi da superare…. 
Sempre più in alto, sempre più veloci, sem-
pre più lontano” – esordisce così il generale 
Settimo Caputo, presidente dell’Associa-
zione Pionieri dell’Aeronautica Militare, che 
ha già compiuto 100 anni di storia. 
È lui che presenta magistralmente il libro, 
che racchiude racconti di vite e di passio-
ne di pionieri del volo. Collegati da remoto, 
personaggi di questo mondo straordinario 
dell’Aeronautica: dagli Stati Uniti, persino 
Luca Pamisano, l’astronauta che è entrato 
nello spazio. Oggi, oltre a terra e mare biso-
gna parlare anche e soprattutto di “spazio”. 
Il sistema aereo va adattato ai tempi . Siamo 
ormai seduti al tavolo del futuro e si parla 
anche di colonizzazione della luna. 

L’intelligenza artificiale ormai dialoga con 
tanti generali fin dal 1978 nella NASA e an-
che gli astronauti ne sono consapevoli. Inol-
tre, è un fatto che già da tempo l’IA sia uno 
strumento con cui i piloti si confrontano 
quotidianamente. Alla Scuola dell’Aeronau-
tica Militare si trova anche quello che è un 
grandissimo e prezioso archivio di storia: il 
Museo! Il futuro – interviene Massimo Mon-
dini – presente fra gli intervistati al meeting 
sarà infatti il “Museo Volante” che ci rappre-
senterà per il futuro e per quello delle gene-
razioni a venire. 

“I piloti forse sopravviveranno ma non sarà 
così per i professori universitari!” – si alza una 
voce autorevole presente in sala. “Se ci sarà 
un ologramma molto più preparato e più 
colto di me io dovrò sinceramente cedere il 
passo” - prosegue il professore accademico 
di lungo corso - sorpreso dal silenzio che ac-
compagna le sue parole . Dalle prime file però 
si alza una voce altrettanto autorevole che, 
rivolta ai tanti giovani studenti della Scuola, 
dice “ Per quanto riguarda le nuove tecno-
logie, attenzione al rovescio della medaglia: 
al rischio cioè che con questi social media si 
possa davvero perdere e distruggere uno dei 
nostri beni più preziosi che è il pensiero! Il 
nostro pensiero libero – quello che nessuna 
intelligenza artificiale potrà mai produrre - 
l’essenza della nostra umanità”.


